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Prot.:  62859/RU Roma, 26 febbraio 2021 
 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
 
VISTO l’articolo 243, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n.952 del 9 ottobre 2013 - Codice 
Doganale dell’Unione (CDU) - ai sensi del quale gli Stati membri possono destinare talune parti 
del territorio doganale dell’Unione a zona franca; 
 
VISTO il Piano di Sviluppo Strategico ZES Interregionale Adriatica adottato dalla Regione 
Puglia con delibera della Giunta n. 839 del 7 maggio 2019 e dalla Regione Molise con delibera 
della Giunta n. 130 del 19 aprile 2019; 
 
VISTO il DPCM del 3 settembre 2019 con il quale è stata istituita ai sensi dell’art. 4, comma 5, 
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 223, la ZES Adriatica Interregionale nelle regioni Puglia e Molise, nei termini di cui al citato 
Piano di Sviluppo Strategico; 
 
TENUTO CONTO che l’articolo 5, comma 1 lettera a-sexies, del citato decreto-legge 20 
giugno 2017, n.91 e ss.mm. prevede che “nelle ZES e nelle ZES interregionali possono essere istituite 
zone franche doganali intercluse” e che la relativa perimetrazione “è proposta da ciascun Comitato di 
indirizzo entro il 31 dicembre 2021 ed è approvata con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli”; 
 
VISTA la nota prot. n. 17558 del 24 novembre 2020 con la quale la società Enel Produzione 
S.p.A. ha espresso all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale (AdSP MAM) 
la disponibilità a far rientrare all’interno della ZES, per l’istituzione di una zona franca doganale 
(ZFD), una superficie nella disponibilità giuridica della Società suddetta, ubicata nell’area 
retroportuale di Brindisi, pari a mq 200.000 come da planimetria allegata che costituisce parte 
integrante della presente determinazione;  
 
VISTO il verbale n.2/20 del 25 novembre 2020 del Comitato di indirizzo della ZES 
Interregionale Adriatica, con il quale sono state approvate all’unanimità le proposte di 
candidatura, pervenute all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, per 
l’istituzione di zone franche doganali all’interno della ZES Interregionale Adriatica, tra le quali 
figura anche l’area nella disponibilità giuridica della Enel Produzione S.p.A.;    
 
VISTA la nota prot. n.31205 del 9 dicembre 2020 con la quale il Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale (AdSP MAM), a seguito della sopra citata 
deliberazione del Comitato di indirizzo della ZES Adriatica, ha trasmesso all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli la proposta di perimetrazione a zona franca doganale interclusa di 
numero 7 aree, tra cui quella nella disponibilità giuridica della società “Enel Produzione S.p.a.”; 
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VISTA la nota prot. n.3858/RU del 18 febbraio 2021 con la quale la Direzione Territoriale per la 
Puglia, il Molise e la Basilicata, a seguito del sopralluogo e dell’istruttoria effettuati, ha reso noti gli  
esiti di tale attività, comunicando che l’area candidata alla perimetrazione è interamente recintata e 
sono presenti due varchi individuati per l’ingresso e l’uscita, vigilati e videosorvegliati; 
 
RITENUTO di poter procedere all’approvazione della perimetrazione della zona franca 
doganale interclusa situata nella zona industriale retro portuale di Brindisi, nei termini 
rappresentati dalla AdSP MAM, con nota del 9 dicembre 2020 summenzionata; 

IL DIRETTORE GENERALE DETERMINA 

ARTICOLO 1 
 
A partire dalla data di adozione della presente determinazione viene approvata la 
perimetrazione della zona franca doganale interclusa, situata nella zona industriale retro portuale 
di Brindisi, individuata nella planimetria allegata, parte integrante del presente provvedimento, 
che riporta, secondo quanto previsto dal paragrafo 1, dell’art. 243 del CDU, un punto di entrata 
e uno di uscita via terra. 

 
ARTICOLO 2 

 
L’attivazione della operatività della zona franca doganale interclusa sarà determinata dalla 
Direzione Territoriale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, attraverso la predisposizione di 
apposito disciplinare di servizio, previa individuazione delle attività da realizzare nell'ambito 
della stessa zona franca e una volta definite le modalità per assicurare la vigilanza doganale ai 
punti di entrata e uscita dell’area, come previsto al paragrafo 3 dell’art.243 del CDU. 
 

 
ARTICOLO 3 

 
L’Ufficio delle dogane di Brindisi è individuato come autorità doganale competente per i 
procedimenti previsti dall’art.244 del CDU. 

 
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di 
legge. 

 
Marcello Minenna 
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